
A n n o  M C C C I V .
Fu poi bandito Alberto Scotto con affai de’ fuoi am ici, fpianati 
ifu o iP a la g i, e rimeffi in Citt^ tutti i fuorufciti . Ancora in 
Afti fuccederono delle novit&. Comandava quafi a bacchetta- in 
quella C itti Giovanni Marchefe di Monferrato ( a), e temendo (a) Chron. 
quel Popolo di perdere un di la liberty , fecretamente fi racco 
mando a Carlo l l .  Re  di Napoli , e a Filippo diSavoia  Principe Tom. xl. 
della M orea , che mandarono roolta gente in aiuto cT effi e de i R"- 
S o leri, nobil Famiglia fuorufcita . Con quefte forze nel. Mefe di parm°e"pc' 
M agg io , correndo la fefta dell’ Afcenfione , rientrarono in quel-Tom. IX. 
la Citta i Soleri per forza , e ne fcacciarono i Gotruari ed al- Kcr‘ ltaliC' 
tri loro avverfarj , col faccheggio e bruciamento delle lor cafe. 
Parimente in Bergamo fu mutazione, perche entrativi i Bonghi 
e R ivo li, ne fecero ufcire i Soardi, e C oleoni, e i lor feguaci.
Tali erano in quefti tempi le gran foccende, cioe le pazzie di 
tante Cittk Itahane . Certamence quantunque niun tempo poffa 
vantar efenzione da’ guai, pure cieco ed ingrato a D io farebbe 
chi non riconofceffe la feliciti de’ noftri, paragonando colprefen- 
te lo ftato fempre inquieto e fediziefo dell' Italia ne’ Seco li, de’ 
quali ora parliamo. Fu eziandio guerra in queft’ Anno fra i Pa­
dovani e Veneziani , perche i primi voleano far delle faline al 
lido del mare : il che veniva loro contraftato da gli altri, che 
pretendeano di lor giurisdizione que’ f it i . Fabbricarono anche i 
Padovani alcune Fortezze in que’ fiti, e in vicinanza di Chioza 
una T erra, a cui per far onta a’ Veneziani pofero il nome di 
G enova picciola. Percio ne feguirono zuffe ed ammazzamenti 
(/>) ; ma per interpofizione d’ amici li venne in quefto mede- O’) Chronic. 
fimo Anno a buona concordia. Ferreto Vicentino (c) fcrive , t I ^ v i h  
che n’ ebbero i Padovani delle percoffe , e pero i faggi s’ appi- Rer. italic. 
gliarono a i configli di p ace. In Verona (d) nel di 7. di Mar- 
zo diede fine a ’ luoi giorni Bartolomeo dalla Scala Signor di quel- jam. lx . 
la Cittil j e fuccedette a lui nel dominio Alboino fuo fratello . Ilalic-

(d) Contin.
4 Chronic.

A n n o  di C r i s t o  MCCCV. Indizione II I.  Veronenf.
1 • -» j n  Tem VIII.di C l e m e n t e  V. Papa i . Rer. i u i k .  

di A l b e r t o  Auftriaco Re de Romani 8 .

PE r  undici Mefi ftettero dilputando in Perugia i Cardinali, 
fenza mai poterfi accordare nell’ elezione del novello Ponte- 

fice . Erano effi divifi in due fazioni (e). Capo dell’ una il Car- J / V .  ’
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